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FORLÌ E PROVINCIA

FO RL Ì
ELEONORA VANNETTI

Il territorio forlivese conta una
popolazione di 187mila abitanti,
di questi circa 47mila superano i
65 anni, 25mila le 75 primavere
e ben in 3mila hanno passato i 90
anni. Il paradosso è che mentre
questi dati sono in continua cre-
scita, diminuiscono i medici spe-
cialisti. All’ospedale “M o r g a-
gni-Pierantoni”sono 11 i geriatri
che annualmente devono gestire
4mila prestazioni am-
bulatoriali e 1.400 ri-
coveri l’anno. Tra que-
sti è stato da poco no-
minato anche il nuovo
primario di Geriatria
del nosocomio forlive-
se, il dottor Giuseppe
Benati che ha preso
servizio il primo feb-
braio scorso. «In realtà
sono nato e cresciuto
in questa azienda che
ha riconosciuto gli
sforzi profusi – dice il
diretto interessato –. Curare gli
anziani significa sempre di più a
trovarsi di fronte a una fetta di
persone fragili e spesso con più
patologie. Questo comporta u-
n’assunzione di grandi quantita-
tivi di farmaci nonostanteun’au -
tonomia funzionale ridotta. Il si-
stema sanitario per questo deve
innovarsi e non possono esserci
muri tra ospedalee territorioper
la presa in carico degli ammalati.

Forlì con sempre più anziani
Oltre i 65 anni sono in 47mila

Le cure devono partire da un’a-
nalisi completa dello schema te-
rapeutico e arrivare ad una sua
personalizzazione. La sfida più
importante, trattandosi di una
parte di popolazione sensibile a
qualsiasi cambiamento, è quella
di garantire la dignità di queste
persone ed è per questo che ogni
possibilità di riportare l’an zi an o
nella sua casa va sfruttata».

La patologia
Anche la città di Forlì non è esen-

te da un altro fenome-
no in aumento, ovvero
le varie forme di de-
menza che colpiscono
3.400 pazienti e ogni
anno si presentano
900 nuovi casi. «Dob-
biamo farcene carico
non solo da un punto di
vista sanitario – conti -
nua Benati – ma dob-
biamo mettere in cam-
po anche interventi di
bassa soglia. Cercare
di creare e formulare

una collettività amica che possa
aiutarci ad inserirli e non a esclu-
derli».

Il bilancio
Nell’Ausl Romagna negli ultimi
tre anni sono stati selezionati 56
direttori di struttura complessa,
tre di questi presentati a Forlì
da ll ’inizio del 2019. «Un impe-
gno che andrà avanti per tutto
l’anno, èprevisto l’ingresso di al-

tri 20 primari – conclude il diret-
tore sanitario dell’Ausl Roma-
gna, Stefano Busetti –. La Geria-
tria di questo ospedale è inserita
nel dipartimento di cure prima-
rie di Forlì. Questo per garantire
continuità, senza sbavature, tra
presa in carico nei servizi territo-
riali e cure per i malati acuti che
necessitano del ricovero ma con
passaggi intermedi come per e-
sempio il reparto specializzato
per post acuti di Forlimpopoli,
qu est’ultimo è un cuscinetto tra
ospedale e casa o ospedale e
struttura protetta». Il reparto di
Geriatria del nosocomio forlive-
se conta 25 posti letto per pa-
zienti acuti e unadecina per i po-
st acuti.
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Giuseppe Benati è il nuovo
primario di Geriatria dell’o s p edale
“Morgagni Pierantoni”

SAN ITÀ

Il nuovo primario Giuseppe Benati col personale del Gruppo nutrizionale
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« L’errata alimentazione

influisce su molte malattie»

Il nuovo reparto di Geriatria è
guidato dal dottor Giuseppe Be-
nati formalmente dal primo feb-
braio scorso, ma in realtà la sua
esperienza professionale è ma-
turata proprio all’interno del
“M org ag ni- Pie ran ton i”. Infatti
dal 1994 ha frequentato l’U ni t à
operativa di medicina geriatrica
di Forlì per poi diventarne diri-
gente di primo livello due anni
dopo. Dallo stesso anno è refe-
rente del servizio di nutrizione

clinica annesso, mentre da 3 an-
ni è il capofila della rete dietetica
e nutrizione clinica dell’Ausl Ro-
magna. «L’errata alimentazione
influisce su molte malattie ge-
riatriche, così come la riabilita-
zione e il miglioramento dei
tempidi recupero–dice Giusep-
pe Benati –. Correggere l’al i-
mentazione è importante e ne-
cessita di un lavoro di integra-
zione tra medici geriatri, dietisti
e infermieri: serve un lavoro di
quipe». E. V.
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“Lasalute ed ilbenessere del citta-
dino anziano” è il titolo del conve-
gno organizzato dal coordina-
mento donne della Fnp Cisl Roma-
gna tenutosi nella sala della Banca
di Forlì. Sul tema dell’incontro ha
parlato Maria Antonietta Aloisi,
segretaria Fnp Cisl Romagna.
«D ell’anziano oggi si parla in ma-
niera distorta eppure la cosiddetta
terza età rappresenta oggi il 20 per
cento della popolazione e salirà al
30 nel 2050. Inoltre non si consi-
dera il ruolo dell’anziano all’inter -

Salute e benessere, obiettivo puntato sull’anziano
no delle famiglie dove svolge una
vera e propria azione di welfare
privato». Moderato da Giovanna
Camorani, coordinatrice donne F-
np Cisl Forlì, il convegno è entrato
nel vivocon le relazioni diStefano
Boni, direttore del distretto sanita-
rio di Forlì, che si è soffermato poi
sui rischi della salute: «Sedenta-
rietà più alta al Sud Italia, aumen-
to di peso diffuso maggiormente
nelle persone che hanno sia un
reddito basso che un livello di i-
struzione inferiore alla media».
Ha concluso trattando delle ma-
lattie croniche che, ha spiegato
Boni, «producono diseguaglianze
e rappresentano il peso maggiore
per il Ssn». Un tema su cui il diret-
tore del Distretto di Forlì ha voluto
puntare l’attenzione riguarda la
Casa della salute che «sono la ri-

sposta alla maggioranza dei pro-
blemi di salute degli anziani. Infat-
ti la Casa della Salute si occupa di
prevenzione, cure prenotabili,
malattie croniche, non autosuffi-
cienza, cure palliative e bisogni oc-
casionali e/o psichici». Silvia Maz-
zini, responsabile della direzione
Tecnico Infermieristica di Forlì, ha
chiarito le differenze sostanziali
fra il sistema ospedalieroche pun-
ta all’eccellenza e quello della Ca-
se della salute, detto di assistenza
primaria, che punta invece sulla
qualità dei servizi. Conclusioni af-
fidate al segretario regionale Cisl
Antonio Amoroso: «Il nostro ruolo
deve essere quello di stimolare
professionisti del settore, istitu-
zioni e politici ad attivarsi per far
giungere agli iscritti una maggior
consapevolezza sulle opportunità

che siaprono e suidiritti maturati.
L’invecchiamento della popola-
zione deve svolgersi in modo atti-
vo, stare bene insieme e vivere la

propria città è un aspetto fonda-
mentale maper i servizi ènecessa-
ria una maggior integrazione a li-
vello distrettuale». R. R.

Convegno organizzato
dal coordinamento
donne della Fnp
Cisl Romagna

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :


